
C
hi è veramente Robert Baer, uno
«scavezzacollo»? Un mitomane?
Uno super 007 che paga un prez-
zo altissimo per aver capito e det-
to ciò che i potenti di Washington
e le lobby del petrolio americano
vogliono nascondere? Né il film
Syriana, interpretato e prodotto
da George Clooney (premio
Oscar come miglior attore non
protagonista), né La Storia siamo
noi (Rai Educational, stasera su
Rai3 alle 23,40) sciolgono fino in
fondo questi interrogativi e anzi
Gianni Minoli, nel corso della
lunga corsa tra gli avvenimenti
più tragici degli ultimi 30 anni,
osserva che è difficile tracciare
«il confine tra fiction e realtà». Di
certo il film di Clooney del quale
La Storia siamo noi, nel servizio
«L’uomo che sapeva troppo. La
vera storia di Robert Baer» di Ge-
ri Morellini e Federica Cellini
propone alcuni stralci, getta nuo-

va luce sui perversi intrecci tra la
grande finanza petrolifera ameri-
cana, le monarchie del Golfo e
l’Arabia Saudita. La vita e la sto-
ria di Baer abbracciano per la ve-
rità un periodo molto più ampio.
Agente della Cia dal 1976 al
1997 lo 007 impersonato da Clo-
oney nel film, viene catapultato
nei più gravi scenari di guerra fin
dai suoi esordi. Abituato a fare la
spia «on the road» Baer va nella
Beirut in fiamme, nell’Iran di
Khomeiny, nelle repubbliche che
si staccano da Mosca. Diventa co-
sì attore di primo piano della prin-

cipale agenzia spionistica del
mondo costruita e diretta, come
spiega Gianni Riotta, per servire
nei lunghi decenni della Guerra
Fredda. La Cia è autorizzata ad
effettuare operazione segrete, a
finanziare e progettare rivolte e
sovversioni, ad uccidere. Baer è
un interprete fedele di queste di-
rettive e il suo rapporto con la Cia
pare filare a gonfie vele fino alla
metà degli anni 90. Lo 007, fino
ad allora in sintonia con le diretti-
ve dei cervelli dell’intelligence,
non è chiaro se di sua iniziativa o
per conto di qualcuno, si mette

d’accordo con un generale sunni-
ta iracheno a capo di un complot-
to per uccidere Saddam. Riotta
spiega che «mai» l'amministra-
zione Usa, al cui vertice in quegli
anni c’è Bill Clinton, «ha dato lu-
ce verde» all’operazione. Forse
ha dato «luce gialla», ma non
l’assenso. Lasciato solo dagli
americani il generale tenta l’ope-
razione che però fallisce. Baer ac-
cusa Washington, dove - si con-
vince - «la lobby petrolifera con-
ta più della Cia». Il divorzio tra lo
007 e la Cia si è consumato, l’Fbi
mette sotto accusa Baer per aver

organizzato il blitz contro Sad-
dam. Un’accusa incredibile alla
luce di quanto è accaduto negli
ultimi tre anni, ma che conclude
la carriera, almeno quella ufficia-
le, della spia. Baer verrà assolto
ed addirittura premiato per la sua
attività, ma ormai il divorzio è
sancito e la spia si mette in pro-
prio in un mondo che non è più
quello della Guerra Fredda, ma,
come ricorda Riotta, quello della
«guerra globale, del conflitto con
il fondamentalismo». Baer inda-
ga sugli attentati del 1998 ai dan-
ni delle ambasciate Usa in Tanza-

nia e Kenya, sull’attentato suici-
da contro la nave Cole avvenuto
nello Yemen, sulle complicità
delle quali gode al Qaeda. Scopre
che il Sudan era pronto a conse-
gnare Bin Laden sul finire degli
anni 90, e che la Cia non accettò
l’offerta, si convince che «se
avessimo fatto lavorare l’intelli-
gence non avremmo avuto l’11
settembre». Ancora una volta, se-
condo l’ex agente Cia che ora la-
vora in proprio, è il perverso in-
treccio tra petrolieri americani e
sauditi che si vede sullo sfondo
delle trame di Al Qaeda. Ce lo
aveva già spiegato Michael Moo-
re, documenti e immagini alla
mano, ora Baer punta nuovamen-

te il dito contro i «poteri forti», le
centrali dell’intelligence che non
capiscono e non agiscono per
tempo, insabbiatori e conniventi.
Verità o fiction? Gran parte delle
notizie che Baer rivela per vendi-
carsi con la Cia dei torti subiti, co-
me ricorda Minoli, sono ancora
«top secret» e non possono esse-
re sottoposte a verifica. Clooney
dice che Baer gli ha «svelato i
retroscena» di molti avvenimenti
rafforzando la sua convinzione
«che questo è il peggior periodo
della storia» degli Stati Uniti, «il
più imbarazzante».

■ di Toni Fontana
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Divi
● Sean Connery operato

per tumore ai reni
Alcunesettimane faSean
Conneryè stato operatoper un
tumoreai reni in unospedale
privato diNew York,masta
beneedègià tornatonella sua
casaalle Bahamas. Loha
detto, secondo quanto riferito
ieri dalla la Bbc,Alex Salmond,
capodelpartito nazionalista
scozzesedicui l'attoreè un
sostenitore. «Sta inperfetta
forma.È al 100%»,ha
assicuratoSalmond.
(ANSA).

Cinema
● SudAfrica in festa

per l’Oscar a «Tsotsi»
Una folla di fanentusiasti ha
riempito lestrade diuna delle
piùviolente areedelSudafrica
perun benvenuto trionfale ai
realizzatoridel film Tsotsi,
premioOscarper il miglior film
straniero,che descrive ladura
realtàdella vita inuno slum
cittadino. Il regista GavinHood,
l'attoreprotagonista Presley
Chweneyagae, il cast e della
troupesono sfilati per le strade
deldistretto diAlexandra, nei
pressidi Johannesburg,a
bordodiun autobusa tetto
scoperto,dopo avergià
ricevutoovazioni all'aeroporto.
«Ungrazieenorme per il vostro
incredibile sostegno»,ha
esultatoHood in una
conferenzastampa. Tsotsi
(«gangster») condialoghi
originali nello slangdi
Alexandra,un misto delle 11
lingueparlate nel paese,è la
storiadiun ragazzo,
interpretatodaChweneygae,
che ruba un'auto matrovaun
bambinosul sedile posteriore.
Econ il piccolo compieuna
sortadi viaggio di redenzione. Il
filmha avuto grandesuccesso
dipubblicoanche in patria.

Secondo la spia
c’è un legame
perverso
tra petrolieri
Usa e sauditi
Vero o no?

007 della Cia da «Syriana» a Raitre
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